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Scheda film 
 
 

Titolo (italiano) Coach Carter 

Titolo in lingua originale Coach Carter 

Trama 

Ispirato ad una storia vera, il film narra la vicenda di Ken Carter, ex 
giocatore professionista di basket, che si trova ad allenare gli Oilers 
della Richmond High School, la scuola che lui stesso ha frequentato. 
Oltre ad allenare i ragazzi della squadra, il coach Carter riuscirà a 
rendere consapevoli i suoi giocatori che la via per migliorare la loro 
vita (molti di questi ragazzi provengono da famiglie povere e 
degradate, qualcuno è già sulla via delle delinquenza) passa 
attraverso l’istruzione; li motiverà a conquistare borse di studio che 
consentano loro di compiere studi universitari. 

Genere Sportivo, biografico 

Regista Thomas Carter 

Anno 2005 

Durata 136 min 

Recensione CEI  

Valutazione pastorale e 
motivazione 

Il film non è consigliato per il suo significato (l’importanza 
dell’istruzione e di credere in se stessi, nelle proprie capacità e nella 
possibilità di un futuro diverso, migliore), quanto per lo spezzone 
proposto sotto, dove si dice che aiutando se stessi a migliorare si 
può aiutare il prossimo a migliorarsi  (3.3.3 Ama il prossimo come 
te stesso) 

Scena/spezzone  (1, 2, 3) 
con descrizione della scena 
selezionata - dal minuto al 
minuto 

Spezzone 1 da 1.41.00” a 1.43.10” 
“La nostra più grande paura non è quella di essere inadeguati, la 
nostra più grande paura è quella di essere potenti al di là di ogni 
misura, è la nostra luce non la nostra oscurità che più ci spaventa. 
Agire da piccolo uomo non aiuta il mondo, non c’è nulla di 
illuminante nel rinchiudersi in se stessi così che le persone intorno a 
noi si sentiranno insicure. Noi siamo nati per rendere manifesta la 
gloria che c’è dentro di noi, non è solo in alcuni di noi, è in tutti noi. 
Se noi lasciamo la nostra luce splendere inconsciamente diamo alle 
altre persone il permesso di fare lo stesso, appena ci liberiamo dalla 
nostra paura, la nostra presenza automaticamente libera gli altri.” 

 


